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Articolo 2

Ambito di applicazione

1. Il presente regolamento si applica alle navi da pesca co­
munitarie («navi comunitarie») operanti nel Mar Nero.

2. In deroga al paragrafo 1, il presente regolamento non si
applica alle operazioni di pesca effettuate esclusivamente per
motivi di ricerca scientifica, con il permesso e sotto l’egida dello
Stato membro interessato, delle quali la Commissione e lo Stato
membro nelle cui acque ha luogo la ricerca siano stati previa­
mente informati.

Articolo 3

Definizioni

Ai fini del presente regolamento, oltre alle definizioni di cui
all’articolo 3 del regolamento (CE) n. 2371/2002, si applicano
le seguenti definizioni:

a) «CGPM»: Commissione generale per la pesca nel Mediterra­
neo;

b) «Mar Nero»: la sottozona geografica della CGPM quale defi­
nita nella risoluzione CGPM/31/2007/2;

c) «totale ammissibile di catture (TAC)»: il quantitativo che può
essere annualmente prelevato da ogni stock;

d) «contingente»: la quota del TAC assegnata alla Comunità, a
uno Stato membro o a un paese terzo.

CAPO II

POSSIBILITÀ DI PESCA E RELATIVE CONDIZIONI

Articolo 4

Limiti di cattura e loro ripartizione

I limiti di cattura, la loro ripartizione tra gli Stati membri e le
condizioni supplementari applicabili ai sensi dell’articolo 2 del
regolamento (CE) n. 847/96 figurano nell’allegato I del presente
regolamento.

Articolo 5

Disposizioni speciali in materia di ripartizione

La ripartizione tra gli Stati membri dei limiti di cattura di cui
all’allegato I non pregiudica:

1) gli scambi a norma dell’articolo 20, paragrafo 5, del regola­
mento (CE) n. 2371/2002;

2) le ridistribuzioni a norma dell’articolo 21, paragrafo 4,
dell’articolo 23, paragrafo 1, e dell’articolo 32, paragrafo 2,
del regolamento (CEE) n. 2847/93 e dell’articolo 23, para­
grafo 4, secondo comma, del regolamento (CE) n.
2371/2002;

3) gli sbarchi supplementari consentiti a norma dell’articolo 3
del regolamento (CE) n. 847/96;

4) le detrazioni effettuate a norma dell’articolo 5 del regola­
mento (CE) n. 847/96 e dell’articolo 23, paragrafo 4, primo
comma, del regolamento (CE) n. 2371/2002.

Articolo 6

Condizioni applicabili alle catture principali e alle catture
accessorie

1. La conservazione a bordo e lo sbarco di catture prove­
nienti da stock soggetti a limiti di cattura sono autorizzati solo
se le catture sono state effettuate da navi di uno Stato membro
che dispone di un contingente non ancora esaurito.

2. Tutti gli sbarchi sono imputati al contingente o alla quota
della Comunità, se questa non è stata ripartita tra gli Stati
membri tramite contingenti.

Articolo 7

Misure tecniche transitorie

Le misure tecniche transitorie figurano nell’allegato II.

CAPO III

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 8

Trasmissione dei dati

Ai fini della trasmissione alla Commissione dei dati relativi agli
sbarchi dei quantitativi prelevati da ciascuno stock, prevista al­
l’articolo 15, paragrafo 1, del regolamento (CEE) n. 2847/93, gli
Stati membri si avvalgono dei codici degli stock che figurano
nell’allegato I del presente regolamento.

Articolo 9

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli­
cazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Esso si applica a decorrere dal 1o gennaio 2009.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì 10 novembre 2008.

Per il Consiglio
Il presidente

B. KOUCHNER

 


